


DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

 

La struttura e le attività 

 

 

L'Amministrazione penitenziaria costituisce un’unità organica incardinata nel 

Ministero della Giustizia, la cui struttura centrale è costituita dal Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria. 

I dipartimenti - allo stato quattro -  sono le principali articolazioni amministrative 

del Ministero, al cui interno sono collocate le direzioni generali con i relativi uffici, che 

costituiscono gli organi di amministrazione attiva. Ogni dipartimento si occupa di uno 

o più settori di competenza dell’amministrazione della giustizia.  

I principali compiti istituzionali demandati al Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria, istituito dall’art. 30 della Legge 395/1990, nell'ambito del Ministero della 

Giustizia, sono:  

• attuazione della politica dell'ordine e della sicurezza negli istituti e 

servizi penitenziari e del trattamento dei detenuti e degli internati; 

coordinamento tecnico operativo, direzione ed amministrazione del personale 

e dei collaboratori esterni dell'Amministrazione; 

• direzione e gestione dei supporti tecnici, per le esigenze generali del 

Dipartimento. 

 

Il personale assegnato all’Amministrazione si presenta con rapporti di lavoro 

differente che, pur non costituendo un ostacolo normativo per l’accesso ad una diversa 

modalità di lavoro, comporta inevitabili preclusioni in ordine a specifiche competenze 

che richiedano la presenza sul luogo di lavoro.  

All’interno dell’Amministrazione operano, per il raggiungimento dei fini 

istituzionali: 

• dirigenti del comparto funzioni centrali o contrattualizzati; 

• dirigenti penitenziari non contrattualizzati ex d.lgs 63/2006;  

• personale amministrativo del comparto funzioni centrali; 

• personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria ex l. 395/90. 

 

Questi ultimi, in ragione dei compiti di servizio, sono da considerarsi esclusi dal 

presente Piano. 

 

Il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria è costituito da una sede 

amministrativa centrale, a Roma, e da 11 strutture territoriali amministrative 

periferiche ed intermedie, i Provveditorati regionali, con sedi nei capoluoghi regionali 

e precisamente:  



Bari (Puglia e Basilicata), Bologna (Emilia Romagna e Marche), Cagliari (Sardegna), 

Catanzaro (Calabria), Firenze (Toscana e Umbria), Milano (Lombardia), Napoli 

(Campania), Padova (Triveneto), Palermo (Sicilia), Roma (Lazio, Abruzzo e Molise) e 

Torino (Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta). 

Questi assumono competenze in materia di personale, organizzazione dei servizi e 

degli istituti, detenuti ed internati, rapporti con gli enti locali, le regioni ed il servizio 

sanitario nazionale, esercitando tali funzioni a livello locale secondo i programmi, gli 

indirizzi e le direttive del DAP, anche al fine di assicurare l’uniformità dell’azione 

penitenziaria sul territorio nazionale. 

Le strutture penitenziarie ubicate sul territorio nazionale sono complessivamente n. 

190.  

 

Gli organici 

 

La dotazione organica dell’Amministrazione penitenziaria, è stata rideterminata 

con la Tabella E allegata al Regolamento di riorganizzazione del Ministero della 

Giustizia, adottato con DPCM n. 84/2015, ed integrata ai sensi dell’art. 1 comma 864 

della legge 178/2020, che ha disposto l’aumento di 100 unità di personale di III area, 

interamente destinati al profilo professionale di Funzionario giuridico pedagogico.  

Di seguito, si espone la tabella che illustra la situazione delle qualifiche dirigenziali 

e del personale del comparto funzioni centrali con riferimento alla data del 01.04.2022. 

Non sono stati detratti i dati che fanno riferimento alle posizioni di comando, fuori 

ruolo o altro titolo di temporanea significativa assegnazione. 

 

Qualifiche Dirigenziali 

DPCM 

15/06/2015 

(registrato alla 

C.d.C. 

26/06/2015) 

totale presenti al 

01/04/2022    

differenza al 

01/04/2022    

differenza % al 

01/04/2022    

Dirigenti Generali 

Penitenziari 16 16 0 0,00 

(*) di cui 2 Magistrati             (*)     

Dirigenti del ruolo di 

Istituto Penitenziario 300 231 -69 -23,00 

Dirigenti Area 

Funzioni Centrali 29 23 -6 -20,69 



Totale Dirigenti 

Generali, Dirigenti 

di Istituto 

Penitenziari e 

Dirigenti Area 

Funzioni Centrali 345 270 -75 -21,74 
 

Denominazione profili 

professionalI dell'Area 

Funzionale Terza 

Profili 

professionali di 

confluenza 

D.M. 19/09/2016 

(registrato alla 

C.d.C. 05/10/2016) 

+ Pdg. 11/03/2021 

(incremento 100 

unità FGP) 

totale 

presenti al 

01/04/2022    

differenza 

al 

01/04/2022   

differenza 

% al 

01/04/2022   

Funzionario 

dell'Organizzazione e delle 

Relazioni 

Collaboratore, Direttore, 

Statistico, Bibliotecario, 

Formatore, 

Comunicatore Area III 

F1/F3 241 172 -69 -28,63 

Funzionario della 

professionalità giuridico-

pedagogica 
Educatore Area III 

F1/F3 1099 768 -331 -30,12 

Psicologo 

profilo soppresso ai sensi 

Dpcm 01/04/2008 

(passaggio Ministero 

Salute) 0 8 8   

Funzionario contabile Contabile Area III F1/F3 739 541 -198 -26,79 

Funzionario linguistico 
Esperto linguistico Area 

III F1/F3 5 5 0 0,00 

Funzionario informatico 
Esperto informatico 

Area III F1/F3 52 37 -15 -28,85 

Funzionario tecnico Tecnico Area III F1/F3 116 100 -16 -13,79 

Funzionario della 

professionalità di 

mediazione culturale 
profilo di nuova 

istituzione 67 67 0 0,00 

Totale Profili 

Professionali Area 

III 

 

2319 1698 -621 -26,78 

  
    

  
    



Denominazione profilI 

professionalI dell'Area 

Funzionale Seconda 

Profili 

professionali di 

confluenza 

D.M. 19/09/2016 

(registrato alla 

C.d.C. 05/10/2016) 

+ Pdg. 11/03/2021 

(incremento 100 

unità FGP) 

totale 

presenti al 

01/04/2022    

differenza 

al 

01/04/2022   

differenza 

% al 

01/04/2022   

Contabile Contabile Area II F3 215 158 -57 -26,51 

Assistente linguistico 
Esperto linguistico Area 

II F3 3 2 -1 -33,33 

Assistente informatico 
Esperto informatico 

Area II F3 230 128 -102 -44,35 

Assistente amministrativo 
Collaboratore, Ausiliario 

Area II F2/F3 1012 891 -121 -11,96 

Assistente Tecnico Tecnico Area II F2/F3 464 175 -289 -62,28 

Operatore 
Collaboratore, Tecnico, 

Ausiliario Area II F1 453 402 -51 -11,26 

Totale Profili 

Professionali Area 

II 

 

2377 1756 -621 -26,13 

Denominazione profilI 

professionalI dell'Area 

Funzionale Prima 

Profili 

professionali di 

confluenza 

D.M. 19/09/2016 

(registrato alla 

C.d.C. 05/10/2016) 

+ Pdg. 11/03/2021 

(incremento 100 

unità FGP) 

totale 

presenti al 

01/04/2022    

differenza 

al 

01/04/2022   

differenza 

% al 

01/04/2022   

Ausiliario Ausiliario Area I F1/F3 93 57 -36 -38,71 

Totale Profili 

Professionali Area I 
 

93 57 -36 -38,71 
 



 

Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

 

Modalità attuative del lavoro agile per il personale del 

comparto funzioni centrali del Dipartimento 

dell’Amministrazione penitenziaria 

 

§ 1.   Gli obiettivi del lavoro agile 

1. Il lavoro agile risponde alle seguenti finalità: 

 

• diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati a una maggiore 

autonomia  e responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai 

risultati; 

• rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

• valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere 

organizzativo, anche facilitando la conciliazione  dei tempi di vita e di lavoro; 

• promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente 

o temporanea; 

• semplificare e razionalizzare i processi di lavoro;  

• favorire la reingegnerizzazione e l’informatizzazione dei processi e ottimizzare la 

diffusione di tecnologie e competenze digitali; 

• promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-

lavoro-casa, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 

traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze. 

§ 2.   I destinatari 

1. Il presente piano organizzativo di lavoro agile è destinato al personale 

appartenente ai ruoli delle aree funzionali del comparto funzioni centrali. 

2. E’ destinato, altresì, ai dirigenti penitenziari e ai dirigenti del comparto funzioni 

centrali qualora compatibile con l’attività svolta.  

 



 

Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

 

2 
 

§ 3.   Condizioni per l’applicazione del lavoro agile 

1. Il lavoro agile è autorizzato esclusivamente nel rispetto delle seguenti condizionalità: 

a) Lo svolgimento di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o 

ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti. 

b) L’assegnazione dei dipendenti al lavoro agile deve garantire un’adeguata rotazione 

del personale, considerando sempre prevalente l’esecuzione della prestazione 

lavorativa in presenza. 

c) deve essere garantita la riservatezza dei dati mediante specifica piattaforma digitale; 

d) l’ufficio al quale il dipendente è assegnato ha definito un piano di smaltimento del 

lavoro arretrato ove sia stato accumulato; 

e) ai dipendenti in lavoro agile devono essere forniti gli apparati digitali e tecnologici 

adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

§ 4.   Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 

1� I� dipe�de�te a��ess� a� �av�r� agi�e pu� sv��gere �a presta�i��e a� di fu�ri de��a 
sede di �av�r� per u� �assi�� di 4 gi�r�i a� �ese� ��� fra�i��abi�i ad �re� sec��d� 
u� ca�e�dari� da c��c�rdare preve�tiva�e�te c�� �’uffici� di apparte�e��a� 

2� �a presta�i��e �av�rativa i� ��da�it� agi�e � sv��ta se��a vi�c��� d’�rari�� 
�e��’a�bit� de��e �re �assi�e di �av�r� gi�r�a�iere e setti�a�a�i stabi�ite da� CC!�� 
sa�v� i� rispett� de��a fascia �raria di c��tattabi�it� e de� diritt� a��a disc���essi��e� 

3� Ai fi�i de� ca�c��� de��’�rari� di �av�r� setti�a�a�e� �a gi�r�ata di �av�r� agi�e � 
c��siderata equiva�e�te a que��a sv��ta press� �a sede di servi�i�� !e� gi�r�� di �av�r� 
da re��t�� perta�t�� �a durata de��a presta�i��e de� dipe�de�te c�i�cide c�� que��a 
prevista da� su� �rari� di �av�r�� 

4� I� �u�g� i� cui esp�etare �’attivit� �av�rativa � sce�t� discre�i��a��e�te da� 
dipe�de�te� Dett� �u�g� deve essere c��f�r�e a��e i�dica�i��i c��te�ute 
�e��’i�f�r�ativa su��a sicure��a dei �u�ghi di �av�r� ���ch' a��e prescri�i��i i� 
�ateria di pr�te�i��e de��a rete e dei dati de��’A��i�istra�i��e� affi�ch' ��� sia 
pregiudicata �a tute�a de� �av�rat�re e �a riservate��a dei dati di cui disp��e per 
ragi��i d’uffici�� 

5� I� dipe�de�te che sv��ge �a presta�i��e �av�rativa i� ��da�it� agi�e � te�ut� ad 
e�ab�rare u� rep�rt de��e attivit� sv��te da re��t�� a cade��a gi�r�a�iera� setti�a�a�e 
� �e�si�e� sec��d� �e disp�si�i��i de� dirett�re de��’uffici�� che dev��� essere 
i�dicate �e��’acc�rd� i�dividua�e� 
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6� I� dirett�re de��’uffici� �rga�i��a i� ��d� f�essibi�e �’attivit� de��’uffici� cui � 
prep�st� �ascia�d� i�variati i servi�i a��’ute��a� A ta� fi�e� i� �av�r� agi�e � 
pr�gra��at� �edia�te a� r�ta�i��e de� pers��a�e� *ve ric�rra�� partic��ari esige��e 
�rga�i��ative � sa�itarie� i� dirett�re de��’uffici� pu� ��du�are �e gi�r�ate di �av�r� 
agi�e a�che supera�d� i� �i�ite di 4 gi�r�i a� �ese� fer�� resta�d� �a preva�e��a 
de��’attivit� sv��ta i� prese��a rispett� a que��a da re��t�� 

7� I� cas� di s�praggiu�ta i�p�ssibi�it� a sv��gere �a presta�i��e i� ��da�it� agi�e� per 
qua�siasi causa� i� dipe�de�te � te�ut� a dar�e i��ediata c��u�ica�i��e a� dirett�re 
de��’uffici�� i� qua�e pu� disp�rre i� rie�tr� de� dipe�de�te press� �a sede �av�rativa� 
I� ta� cas� i� dipe�de�te d�vr� c��p�etare �a presta�i��e �av�rativa fi�� a� ter�i�e 
de� pr�pri� �rari� di servi�i�� 

8� Per stra�rdi�arie e ��� preve�tivabi�i esige��e di servi�i�� da c��u�icare a��e�� u� 
gi�r�� pri�a� i� dirett�re de��’uffici� pu� ��dificare �e date c��c�rdate e richiedere 
�a prese��a press� �a sede �av�rativa de� dipe�de�te�  

§ 5.   Attività realizzabili in modalità agile e attività indifferibili realizzabili in 

totale/parziale presenza. 

1. I� �av�r� agi�e avr� ad �ggett�� �e��’a�bit� de��a sede ce�tra�e e de��e sedi territ�ria�i 
e �e� rispett� de��e c��pete��e dei si�g��i pr�fi�i pr�fessi��a�i� tutte �e attivit� 
de��ca�i��abi�i� avut� riguard� a��e esige��e specifiche di ciascu� Uffici� e 
sa�vaguarda�d� i� c��rdi�a�e�t� c�� i� resta�te pers��a�e de��’Uffici�� c�� 
esc�usi��e di que��e che afferisc��� a pr�cessi �av�rativi che per ��r� �atura � per 
esige��e d’uffici�� richied��� �a prese��a i� sede de� �av�rat�re�  

2. Fer�a resta�d� �a fac��t� dei dirige�ti di i�dividuare� a�che recepe�d� bu��e prassi 
i�tr�d�tte press� a�tri Uffici0Istituti0Servi�i� �vver� �e seg�a�a�i��i deg�i stessi 
dipe�de�ti e de��e *rga�i��a�i��i si�daca�i u�teri�ri c��pete��e ric��ducibi�i a ta�e 
��da�it� di esp�eta�e�t� de��a presta�i��e �av�rativa� i� �av�r� agi�e avr� ad �ggett�� 
i� �a�iera ��� esc�usiva� �e attivit� s�artabi�i di cui a��’e�e�c� a��egat�� che f�r�a 

parte i�tegra�te de� prese�te pia��.  

3. Dett� e�e�c�� redatt� attravers� �’a�a�isi e �a �appatura dei pr�cessi 
de��’a��i�istra�i��e� ha i�dividuat� �e attivit� che p�tra��� essere sv��te i� ��da�it� 
agi�e ���ch' �e attivit� i�differibi�i rea�i��abi�i i� t�ta�e0par�ia�e prese��a� 
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.   § 6.   Dotazioni tecnologiche. 

1. I� dipe�de�te � pers��a��e�te resp��sabi�e de��a sicure��a� cust�dia e c��serva�i��e 
i� bu��� stat� de��e d�ta�i��i i�f�r�atiche f�r�iteg�i da��’A��i�istra�i��e� sa�v� 
�’�rdi�aria usura deriva�te da��’uti�i��� e sa�v� eve�ti stra�rdi�ari ed i�prevedibi�i� 
�add�ve i� dipe�de�te asseg�atari� d�vesse risc��trar�e i� cattiv� fu��i��a�e�t�� 
d�vr� i�f�r�are te�pestiva�e�te �’a��i�istra�i��e� 

2. E’ se�pre gara�tita �’assiste��a tec�ica a�che da re��t�� per via te�ef��ica � 
te�e�atica�  

3. �e d�ta�i��i i�f�r�atiche f�r�ite da��’A��i�istra�i��e dev��� essere uti�i��ate da� 
dipe�de�te esc�usiva�e�te per ragi��i di servi�i�3 �e stesse ��� dev��� subire 
a�tera�i��i de��a c��figura�i��e di siste�a� ivi i�c�usa �a parte re�ativa a��a sicure��a� 
4 fatt� diviet� di effettuare i�sta��a�i��i di s	ftware ��� preve�tiva�e�te aut�ri��ate 
e di c��cedere i� us�� se ��� previa aut�ri��a�i��e de� dirige�te0dirett�re� �a 
stru�e�ta�i��e i�f�r�atica a ter�i s�ggetti� a�che se dipe�de�ti 
de��’A��i�istra�i��e� 

4. I� �a�cat� rispett� da parte de� dipe�de�te de��e prese�ti disp�si�i��i pu� c�stituire 
causa di rev�ca de� pr�gett� di �av�r� agi�e  

§ 7.   Procedura di accesso al lavoro agile.  

1� �’adesi��e a� �av�r� agi�e ha �atura c��se�sua�e e v����taria� ed � c��se�tita a tutti 
i dipe�de�ti c�� c��tratt� di �av�r� a te�pi� pie�� � te�p� par�ia�e� 

2� I� dipe�de�te i�teressat� a sv��gere �a presta�i��e �av�rativa i� ��da�it� agi�e 
c��u�ica i� pr�pri� i�te�di�e�t� a� dirett�re de��’uffici� di apparte�e��a� !e� cas� 
i� dipe�de�te rivesta �a qua�ifica di dirige�te� �a richiesta vie�e p�sta a� tit��are 
de��’uffici� di �ive��� dirige��ia�e� 

3� I� dirett�re de��’uffici� che riceve �a c��u�ica�i��e� fer�e resta�d� i diritti di pri�rit� 
sa�citi da��a vige�te ��r�ativa� verificata �a fattibi�it� de��a richiesta� predisp��e� 
d’i�tesa c�� i� dipe�de�te� u� acc�rd� i�dividua�e� da redigere sec��d� i� f�r�at 
a��egat� prese�te pia��� �a cui durata pu� arrivare fi�� ad u� �assi�� di 12 �esi� G�i 
acc�rdi di durata i�feri�re p�ss��� essere pr�r�gati fi�� a� raggiu�gi�e�t� di u� 
a���� I� dirett�re de��’uffici� avr� cura di faci�itare �’access� a� �av�r� agi�e ai 
dipe�de�ti che si tr�vi�� i� c��di�i��i di partic��are �ecessit��  

4� �’eve�tua�e di�ieg� di a��issi��e a� �av�r� agi�e deve essere ��tivat� e c��u�icat� 
a� richiede�te c�� �e stesse f�r�e c�� �e qua�i i� �av�rat�re �e ha fatt� richiesta� 
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§ 8.   Accordi individuali 

1. Il direttore dell’ufficio, nell’esercizio del proprio potere datoriale, assegna le 

attività di lavoro agile al proprio dipendente che sottoscrive apposito accordo 

individuale di lavoro. 

2. L’accordo individuale è stipulato per iscritto ai fini della regolarità 

amministrativa e stabilisce: 

a) Attività da espletare in modalità agile; 

b) Strumentazione tecnologica necessaria allo svolgimento dell’attività 

lavorativa fuori dalla sede di lavoro; 

c) Durata; 

d) Modalità di recesso e ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) Fasce di contattabilità, diritto alla disconnessione e tempi di riposo; 

f) Obblighi connessi all’espletamento dell’attività e forme di esercizio del 

potere di controllo del direttore dell’ufficio; 

g) Calendario delle giornate di lavoro agile; 

h) Criteri di misurazione della prestazione resa in modalità agile; 

 

3. Il dipendente, nel sottoscrivere l’accordo di lavoro agile, si impegna 

formalmente a: 

 

a) eseguire la prestazione lavorativa in modalità agile in stretta aderenza a 

quanto previsto nell’accordo, nel pieno rispetto dei vigenti obblighi di 

riservatezza e di protezione dei dati personali; 

b) utilizzare le dotazioni informatiche consegnategli esclusivamente per 

ragioni di servizio, senza alterare la configurazione del sistema o 

installare software in difetto di preventiva autorizzazione; rispettare le 

norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e sull’utilizzo delle 

strumentazioni tecniche, nonché le specifiche norme sulla salute e 

sicurezza nel lavoro agile di cui all’art. 22, comma 1, della legge 22 

maggio 2017, n. 81, e successive modificazioni ed integrazioni;  

c) rispettare la vigente normativa in materia di sicurezza dei dati; 

 

4. Periodicamente, tenuto conto delle mutevoli necessità dell’ufficio e delle 

sopravvenienze, il responsabile o referente comunica al dipendente gli obiettivi 
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quantitativi e qualitativi da raggiungere e procede al monitoraggio e alla 

verifica del livello di attività svolta. La definizione degli obiettivi è strettamente 

connessa alla programmazione delle priorità su cui operare. 

5. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere 

dall’accordo senza preavviso. 

§ 9. Fasce di contattabilità e diritto alla disconnessione 

1� I� dipe�de�te deve gara�tire �e��’arc� de��a gi�r�ata di �av�r� agi�e �a c��tattabi�it� 
per u� �assi�� di 4 �re� i� fasce �rarie a�che disc��ti�ue� i�dicate �e��’acc�rd� 
i�dividua�e� Dura�te ta�i fasce �rarie i� dipe�de�te pu� essere c��tattat� da��’uffici� 
te�ef��ica�e�te � via �ai� e deve re�dersi reperibi�e� 

2� A� dipe�de�te i� ��da�it� agi�e � gara�tit� i� rispett� dei te�pi di rip�s� ���ch' i� 
diritt� a��a disc���essi��e da��e stru�e�ta�i��i tec����giche� A ta� fi�e� �e��’acc�rd� 
i�dividua�e deve essere i�dicata �a fascia �raria dura�te �a qua�e i� dipe�de�te ha 
diritt� ad i�terr��pere i� c���ega�e�t�� per a��e�� 11 �re c��secutive� e ��� pu� 
essere c��tattat� da��’uffici�� 

3� I� dipe�de�te pu� richiedere� �ve �e ric�rra�� i presupp�sti� �a frui�i��e dei per�essi 
�rari previsti dai c��tratti c���ettivi � da��e a�tre ��r�ative vige�ti i� �ateria� 

 
 
§ 10. Obblighi afferenti alla riservatezza e alla sicurezza dei dati 

 

 

1� !e��’esecu�i��e de��a presta�i��e �av�rativa i� ��da�it� agi�e i� �av�rat�re � te�ut� a� 
rispett� deg�i �bb�ighi di riservate��a previsti da��a ��r�ativa vige�te� 

2� I� dipe�de�te �� a�tres6� te�ut� ad ad�ttare tutte �e precau�i��i id��ee a i�pedire �a 
visua�i��a�i��e da parte di estra�ei e0� �a dispersi��e dei dati e de��e i�f�r�a�i��i 
trattate ed � resp��sabi�e de��a sicure��a dei dati a�che i� re�a�i��e ai rischi c���egati a��a 
sce�ta di u�’adeguata p�sta�i��e di �av�r�� 

3� I� servi�i� i�f�r�atic� ad�tta s��u�i��i tec����giche id��ee a c��se�tire i� c���ega�e�t� 
da��’ester�� a��e ris�rse i�f�r�atiche de��’uffici� �ecessarie a��� sv��gi�e�t� de��e 
attivit� previste� �e� rispett� di sta�dard di sicure��a equiva�e�ti a que��i gara�titi a��e 
p�sta�i��i �av�rative prese�ti �ei ��ca�i de��’a��i�istra�i��e� 

4� Dett� servi�i� deter�i�a� a�tres6� �e prescri�i��i tec�iche per �a pr�te�i��e de��a rete e 
dei dati a��e qua�i i� dipe�de�te deve atte�ersi �e��� sv��gi�e�t� de��’attivit� fu�ri da��a 
sede di �av�r��  
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5� Resta�� fer�e �e disp�si�i��i i� �ateria di resp��sabi�it�� i�fra�i��i e sa��i��i 
c��te�p�ate da��e �eggi vige�ti i� �ateria� che tr�va�� i�tegra�e app�ica�i��e a�che ai 
�av�rat�ri agi�i� 
 
 
§ 11.   Sicurezza sul lavoro 

 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e 

della sicurezza   dei lavoratori ed, in particolare, quelle di cui al D. Lgs. 81/2008 

e successive integrazioni e modificazioni e della Legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. Relativamente alla sicurezza sul lavoro il direttore dell’ufficio, all’atto della 

sottoscrizione dell’accordo di lavoro agile, consegna al dipendente 

l’informativa INAIL sui rischi generali e su quelli specifici connessi alla 

particolare modalità di espletamento della prestazione.  

3. Il dipendente, a sua volta, è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

4. Al dipendente si applicano le tutele di cui all’art. 23 della L. 81/2017.  

5. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa il dipendente deve darne 

tempestiva comunicazione al proprio responsabile di riferimento per i connessi 

adempimenti di legge. 

 

§ 12.   Revoca del programma di lavoro agile 

1. �’a��i�istra�i��e� i� prese��a di s�pravve�ute esige��e di servi�i�� pu� rev�care� 
c�� c��gru� preavvis�� �’esecutivit� de� pr�gra��a di �av�r� agi�e� I� ta� cas�� i� 
dipe�de�te d�vr� ripre�dere �a pr�pria presta�i��e sec��d� �’�rari� �rdi�ari� press� 
�a sede di �av�r�� da� gi�r�� i�dicat� �e� pr�vvedi�e�t� di rev�ca� 

2. A�che i� dipe�de�te a cui � stat� asseg�at� i� pr�gra��a di �av�r� agi�e� p�tr� 
richiedere a��’Uffici� �a rev�ca de� pr�gra��a stess�� �vver� u�a sua ��difica � 
i�tegra�i��e� 

 

§ 13.   Parità di trattamento del dipendente in lavoro agile 

1� I� �av�r� agi�e gara�tisce se�pre �e pari �pp�rtu�it� tra tutti i dipe�de�ti e esc�ude 
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�g�i discri�i�a�i��e� a�che ai fi�i de� ric���sci�e�t� de��e pr�fessi��a�it�� de��a 
va�uta�i��e de��e perf�r�a�ce e de��a pr�gressi��e di carriera�  

2� S��� sa�vaguardati a�tres6 i diritti ��r��8c��trattua�i de� �av�rat�re ���ch' �e 
prer�gative si�daca�i� 

 

§ 14.   Trattamento giuridico ed economico del dipendente in lavoro agile 

1. �’asseg�a�i��e de� dipe�de�te a pr�gra��i di �av�r� agi�e ��� i�cide su��a �atura 
giuridica de� rapp�rt� di �av�r� sub�rdi�at� i� att�� reg��at� da��e ��r�e �egis�ative 
e dai c��tratti c���ettivi �a�i��a�i e i�tegrativi� �' su� tratta�e�t� ec����ic� i� 
g�di�e�t�� 

2. �’A��i�istra�i��e gara�tisce che i dipe�de�ti che acced��� a� �av�r� i� ��da�it� 
agi�e ��� subisca�� pe�a�i��a�i��i ai fi�i de� ric���sci�e�t� de��e pr�fessi��a�it�� 
de��a va�uta�i��e de��a perf�r�a�ce e de��a pr�gressi��e di carriera� 

3. �a presta�i��e �av�rativa resa c�� �a ��da�it� agi�e � c��siderata c��e servi�i� pari 
a que��� �rdi�aria�e�te res� press� �a �rdi�aria sede di �av�r� ed � c��siderata uti�e 
ai fi�i deg�i istituti di carriera�  

4. !e��e gi�r�ate di �av�r� agi�e ��� s��� c��figurabi�i presta�i��i di �av�r� 
stra�rdi�ari�� trasferte� �av�r� disagiat�� �av�r� sv��t� i� c��di�i��i di rischi�� 

5. !�� s��� previste ri�b�rsi per �e spese riguarda�ti i c��su�i e�ettrici� �a c���essi��e 
a��a rete I�ter�et e �e c��u�ica�i��i te�ef��iche c�� �’Uffici�� 

§ 15.   Formazione 

1. �’A��i�istra�i��e pr�vvede ad �rga�i��are� per i� tra�ite de��a Dire�i��e Ge�era�e 
de��a F�r�a�i��e� i�i�iative di i�f�r�a�i��e e f�r�a�i��e i� fav�re di tutt� i� 
pers��a�e� i�dividua�d� specifici perc�rsi i�ce�trati su� �av�r� i� ��da�it� agi�e� 
assicura�d� adeguate f�r�e di aggi�r�a�e�t� pr�fessi��a�e a��a dirige��a e a� 
pers��a�e� a�che c�� riferi�e�t� ai pr�fi�i de��a tute�a de��a sa�ute e sicure��a �ei 
�u�ghi di �av�r��  

2. E’ fac��t� de� Dirett�re de��’Uffici� c����care i� �av�r� agi�e i� pers��a�e che partecipa 
a c�rsi di f�r�a�i��e a dista��a� i� ��da�it� e8�ear�i�g�  
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§ 16.   Disposizioni finali 

1� Da��’app�ica�i��e de� prese�te pia�� ��� deriva�� �u�vi � �aggi�ri ��eri a caric� 
de��a fi�a��a pubb�ica� 

2� Per qua�t� ��� espressa�e�te i�dicat� �e� prese�te pia��� si fa ri�vi� a��e 
disp�si�i��i che reg��a�� g�i istituti che discip�i�a�� i� rapp�rt� di �av�r� de� 
pers��a�e e i dirige�ti de� c��part� de��e fu��i��i ce�tra�i de��’a��i�istra�i��e 
pe�ite��iaria� ���ch' i dirige�ti pe�ite��iari�   

 

 

 


